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INCIVILTA’ Numerosi gli scorci cittadini nei quali i “soliti ignoti” buttano sacchi dell’immondizia e rifiuti

Quando la natura diventa una discarica
BELLINZAGO L’inciviltà e la male-
ducazione regnano sovrane lungo le
vie di campagna del nostro comune e
nei dintorni della badia di Dulzago.
Nei giorni scorsi sono infatti stati av-
vistati, lungo via Modigliani – più
precisamente nel tratto di strada ster-
rata che porta all’aperta campagna,
verso la frazione San Giovanni di
Oleggio – ignoti che, a bordo di una
vettura in corsa, si sono disfatti di
svariati sacchi di immondizia, la-
sciandoli nei campi. Situazioni ana-
loghe si riscontrano nei pressi della
cascina Boglia, dove sono presenti, a
bordo strada, innumerevoli lattine ar-
rugginite, cartacce e sacchetti, e lun-
go il percorso che porta alla badia di
Dulzago dove, a detta di svariati cit-
tadini, la strada si è ormai tramutata
in una discarica a cielo aperto. Ana-
loghi problemi sono visibili presso-
ché quotidianamente nei vari par-
chetti del comune, ognuno dei quali è
stato riprogettato ex novo negli ultimi
anni, da parte della presente ammi-
nistrazione. La situazione non è mi-
gliore per quanto riguarda i parcheg-
giatori abusivi: nonostante la presen-
za di vari cartelli che indicano il di-
vieto di sosta, le macchine parcheg-
giate irregolarmente sono ormai una
presenza fissa lungo via Cimabue, via
Antonelli e via Ticino. La situazione
è particolarmente aggravata per
quanto riguarda via Antonelli, ove è
stato costruito nel 2021 un ampio
parcheggio all’incrocio con via Cir-
convallazione. Realizzato nel lotto di
terreno già occupato da un immobile
di proprietà del demanio (da decenni

in stato di abbandono e in condizioni
di fatiscenza), il parcheggio era stato
voluto dall’amministrazione Spon-
ghini, al suo primo mandato, nel ten-
tativo di risolvere il problema dei par-
cheggiatori abusivi. Si raccomanda
ai cittadini di rispettare le regole pre-
viste in materia, per una elementare
questione di senso civico. Si ricorda

che il regolamento prevede severe
sanzioni ai trasgressori, in caso di
riconoscimento: per chi abbandona
rifiuti, invece di conferirli presso l’ap -
posita sezione dell’isola ecologica
(via De Medici, 95), la sanzione pe-
cuniaria ammonta a una cifra da
1.500 a 18.000 euro. Per quanto ri-
guarda la sosta in punti vietati (per

esempio passi carrabili), la sanzione
va invece da 42 a 173 euro. Un passo
avanti adottato negli ultimi mesi ri-
guarda la Strada statale 32: presso le
piazzole di sosta sono state posizio-
nate telecamere e cartelli, per impe-
dire ai soliti incivili di abbandonare
rifiuti o animali a bordo strada.

l Andrea Bagnati

Grande festa
per Sant’Antonio
BELLINZAGO Abbai e miagolii hanno svegliato gli
abitanti del centro paese lo scorso 17 gennaio: non
si trattava né di una fuga massiccia dal canile né di
una fiera agricola, ma della devozione dei bel-
linzaghesi per Sant’Antonio abate, in onore del
quale si è svolta la tradizionale benedizione degli
animali. Per festeggiare il santo, vissuto tra il 251 e il
356 e celebre per essere stato uno dei primi eremiti,

gli è stata dedi-
cata la Messa
delle 8:30, du-
rante la quale
sono state bene-
dette delle ceste
contenenti del
pane, simbolo
di protezione e
prosperità, che
poi è stato di-

stribuito come gesto di solidarietà e condivisione.
«Sant’Antonio non è stato solo un uomo impor-
tante, ma un vero iniziatore di una vita nuova. – ha
detto don Marco Gaiani nell’omelia – All’e poca
l’ideale di perfezione a cui tendere erano i martiri,
di cui però lui non poteva far parte perché le per-
secuzioni contro i cristiani erano terminate. Il suo
forte desiderio di donare la vita fece nascere il
monachesimo: il suo essere un eremita fu un esem-
pio per molte persone che iniziarono a riunirsi nel
deserto e a vivere di preghiera, lavoro e carità.
Sant’Antonio ha lottato contro il male che lo tor-
mentava e ci ha insegnato che anche noi possiamo
sconfiggerlo con la preghiera». Al termine della
funzione il celebrante è stato raggiunto dal parroco,
don Pierangelo Cerutti, e assieme si sono recati sul
piazzale antistante la Chiesa Parrocchiale, dove ad
attenderli c’era un nutrito gruppo di cani e gatti con
i loro padroni, che sono stati benedetti dai sa-
cerdoti, i quali hanno sottolineato l’importanza di
apprendere la fedeltà da questi compagni di vita.

l Riccardo Verona

PARCO TICINO Ecco di cosa si tratta

Tre veicoli all’asta
CAMERI L’Ente di gestione delle aree pro-
tette del Ticino e del Lago Maggiore in-
tende procedere alla vendita mediante asta
pubblica di tre autoveicoli non più utiliz-
zati per fini istituzionali da questa Ammi-
nistrazione. Si tratta di un autocarro MIT-
SUBISHI L200, un autocarro FIAT DO-

B LO ’ e una autovettura FIAT DOBLO’.
Per maggiori informazioni: https://shor-
turl.at/wDL9a.

PARCO TICINO/2 Lorenzo cresce

Sentinella della natura
CAMERI Da Civilista a Sentinella della
Natura. Nell'ultimo anno abbiamo impa-
rato a conoscere Lorenzo (nella foto) at-

traverso il suo impegno costante nel rac-
contare le bellezze e l’importanza delle
nostre aree protette. Come civilista, si è
occupato con passione della promozione
del nostro ente, portando la natura più vi-
cina alle persone e sensibilizzando la co-
munità sul valore del nostro territorio.
Quel cammino fa un passo avanti: Loren-
zo passa ufficialmente da civilista a Sen-
tinella della Natura.

BORSA DI STUDIO Il riconoscimento è stato consegnato alla 14enne Fornara

Marta e il sogno di fare l’insegnante
Sempre tanta commozione nel ricordare Mari Mera, docente e donna straordinaria
CAMERI Ottimi risultati sco-
lastici al Liceo Scientifico An-
tonelli di Novara, una “licen-
za media” da 10 e lode, la
passione per l’arrampicata e il
sogno di fare l’insegnante. Lei
è Marta Fornara, la 14enne

alla quale, nella mattina di
giovedì 22 gennaio, è stata
consegnata la borsa di studio
dedicata alla professoressa
Mari Mera. A condividere la
gioia non potevano mancare i
genitori, Michela e Simone
che vedono in lei anche un
bell’esempio per il fratello
Alessio che frequenta la pri-
ma media, e l’amica Nicole.
All’11esima edizione, come
da tradizione, erano presenti
il marito della docente, Mario

Giarda, la dirigente scolastica
Stefania Ardizio, l’ex preside
Francesco Pasciuti, il sindaco
Giuliano Pacileo e l’assessore
alla Cultura e Istruzione, Pie-
rangelo Toscani. «E’ una bella
giornata per i nostri cuori -
esordisce la dirigente scola-
stica Stefania Ardizio - Sia per
il successo dell’alunna sia per-
ché vogliamo ricordare chi ha
dato tanto a questa scuola. E
questo deve ispirare ancora
tutti noi». «Si è laureata gio-
vanissima e ha iniziato a la-
vorare qui nel 1970 - sotto-
linea lo storico preside, Fran-

cesco Pasciuti - e fino alla
pensione è stata qui, pur aven-
do la possibilità di trasferirsi
anche a Novara. Era molto
legata alla sua scuola, ai suoi
alunni e ai suoi colleghi. Ave-
va uno spiccato senso del do-
vere, lavorava senza guardare
l’orologio e aveva a cuore i
ragazzi con maggiori difficol-
tà. Di lei - prosegue come un
fiume in piena - ricordo il suo
arrivo con la sua Kadett blu, la
puntualità, il sorriso e il suo
essere sempre accogliente. Di
lei conserviamo tutti grandi
ricordi, le è stata intitolata

anche la biblioteca della scuo-
la, visto che lei se ne occupava
e si cimentava anche nella rea-
lizzazione del giornalino Ma-
cedonia. Insomma - riassume
- una donna capace, sorriden-
te, amata e benvoluta da tut-
ti». A far luccicare gli occhi
sono le parole del marito Ma-
rio Giarda che ne tratteggia
un ricordo anche di bellezza
estetica. «Era una brava don-
na - ammette - ma era anche
bella (e ne approfitta per mo-
strare una foto di quando era
ragazza, ndA). Oggi Mari
non è una figura sospesa per

aria e che ha insegnato per 35
anni, è una persona che è an-
cora fra noi anche grazie a voi.
La malattia me l’ha strappata
troppo presto, quando i sogni
erano aggrappati a quello che
avremmo fatto una volta rag-
giunta la pensione; ma non ne
abbiamo avuto il tempo. Per
cui, dico a voi giovani, non
perdete tempo davanti ai cel-
lulari, condividete e costruite i
rapporti umani e la scuola è
un unicum, una grande pos-
sibilità. Alzate la testa dal vo-
stro ombelico e guardate gli
altri». «E’ bello essere qui an-

che quest’anno - aggiunge il
sindaco Giuliano Pacileo - e
per me è un’emozione anche
perché io ho frequentato le
scuole medie qui. La scuola è
un luogo non solo di forma-
zione, ma anche di crescita e
socializzazione, un luogo di
costruzione di relazioni, per
cui avere dei docenti che siano
grandi esempi è un valore ag-
giunto». «E’ importante che ci
sia uno staff che per una vita
abbia condiviso lo stesso am-
biente - chiude i discorsi l’as-
sessore alla Cultura e Istru-
zione, Piarangelo Toscani do-
po le sue “pillole” di citazioni
- vuol dire che c’è appeal, che
questa scuola crea un ambien-
te particolare nel quale è bello
stare e lavorare insieme e que-
sto costituisce una struttura
solida per per affrontare le
sfide del tempo. Mari Mera
aveva una umanità e una di-
sponibilità uniche e dai lei
dobbiamo imparare a non la-
sciare indietro nessuno, ognu-
no deve fare la propria parte.
Accanto ai vostri compagni ci
siete voi e tutto ciò che fate
agli altri vi tornerà indietro in
modo più grande».
l Vittoria Maria Passera

AULA MAGNA Accanto una giovanissima Mari Mera, sopra il momento della conseg-
na della borsa di studio a Marta Fornara durante la cerimonia dello scorso 22 gennaio

CAMERI
BELLINZAGO

Riflettori su “Novara e la Shoah”
BELLINZAGO “Novara e la Shoah. Pre-
senza e persecuzione antiebraica tra in-
differenza, complicità e soccorso”. E’ il
volume (Interlinea 2025) che l’onore -
vole Anna M. Cardano, scrittrice gal-
liatese membro della Camera dei De-
putati, presenterà martedì 3 febbraio,
alle 21, nella sala polivalente don An-
tonio Vandoni. È un evento organiz-
zato dall’Istituto Storico della Resisten-
za e della Società contemporanea di
Novara, con il patrocinio della biblio-
teca comunale Carlo Calcaterra, che ha
già fatto tappa in altri comuni della

provincia e approfondirà un aspetto for-
se poco noto di una delle più grandi
tragedie della storia, di cui è stato ap-
pena celebrato l’81° anniversario. Co-
me mostra la copertina, anche a Novara
sono presenti, da 20 anni, due pietre
d’inciampo. Sono state posizionate in
piazza S. Caterina da Siena, in memoria
di Giacomo Diena e Amadio Jona, vit-
time della Shoah deportate ad Au-
schwitz e ivi decedute in data incerta. È
doveroso per ognuno di noi avere piena
consapevolezza di quanto è accaduto.

l a.b.
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